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Un manifesto del regionale PCI delle Marche 

Unità delle forze di sinistra 
contro i veti de alla Regione 

Occorre giungere, a giudizio dei comunisti, ad una leale collaborazione democratica e pro
gressista sull'esempio di tante esperienze maturate in questi anni nei Comuni marchigiani 

SAN LEO (Pesaro) — Da 
un lato del Marecchia, 
quello dell'Emilia-Roma
gna, le escavazioni del ter
ritorio • sono regolate da 
una legge regionale che 
tiene conto la doppia esi
genza della difesa dell'oc
cupazione e dell'ambiente; 

, sull'altra riva del fiume, 
quella Pesarese, i Comuni 
si trovano a dover agire 
pressoché da soli, perdu
rando la latitanza della 
Regione Marche, con la 
complessa e delicata que
stione. 

Come risolvere Infatti 
senza un punto di riferi
mento legislativo e di pro
grammazione aspetti per 
tanti versi contraddittori 
quali quelli connessi alla 
occupazione di chi lavora 
nelle cave e quelli altret
tanto importanti che ri
guardano la difesa dell'am
biente? »••'.•• 

Per l'esattezza una legge 
regionale che dovrebbe re
golare il problema esiste, 
ma è stata varata in tutta 

. fretta lo scorso aprile e fa
ceva parte di un « pacchet
to» legislativo portato in 
Consiglio regionale dalla 
maggioranza di centrosi
nistra all'unico scopo di 
chiudere in qualche modo 
un quinquennio assoluta-
mente desolante per ineffi
cienza e staticità. . - - - • -

La legge, neppure discus
sa preventivamente con i 

• Comuni, in effetti non af
fronta 11 problema delle 
escavazioni ma rimanda 
tutto ad un futuro piano 
regionale delle attività e-
strative al quale, appunto, 
gli Enti locali dovranno 
adeguarsi. Il piano dovreb- v 
be entrare in vigore entro 
l'aprile del 1981 (ad un an
no dal varo della legge). 
ma, intanto, ammesso che 
la scadenza sarà rispetta
ta, che sta succedendo nel
le zone interessate? -.-, .-- ^ 

Lo chiediamo al sindaco , 
di San Leo. Giovanni Car- * 
letti al quale, pròprio in 
questi giorni, è stata indi-
dirizzata una lettera, aper- :• 
ta dal giornalista scrittore 
riminese Gianni Quorida-
roatteo >- che esprimeva 
preoccupazioni per la sorte 
di uno speronea ssal sug- . 
gestivo, situato nel territo
rio comunale di San Leo, 
Monte Fotogno. 
• « Abbiamo a cuore la 

sorte di Monte Fotogno co
me quella di ogni altra. 
località del nostro territo
rio, ma porre la questione . 
— afferma la Carletti — ; 
soltanto sotto l'aspetto pae
saggistico, pur importantis- . 
simo, ' come ' fa 11 dottor . 
Quondamatteo, significa 
non vedere il problema nel-' 
la sua complessità e quin
di, in particolare per un 
amminisfratore, non tro- . 
vare, la -chiave per . risol
v e r l o » . . . - - - •••.?*•*-•.:•;-•>> ---•:•'-

Il sindaco tira fuori cifre :' 
e fatti che danno subito --
la dimensione reale di una -
questione che interessa un ' 
territorio vasto quanto la 
valle dell'Alto Marecchia: 
sono centinaia (solo nel 
territorio comunale) 1 la
voratori Impiegati e colle
gati alle attività di escava
zione, decine le domande 
di ditte e privati che chie
dono Vapeitura di una ca
va, e camion di ditte edili 
e stradali sostano ore e ore 

Nell'Alta valle del Marecchia 

Non c'è una legge 
perle cave: 

e paga la natura 
nel frantoi per un viaggio 
di materiale. . 

" •• Il prezzo dei lapide! - è 
salito alle stelle, (dalle 2-3 
mila lire al metro cubo di 
alcuni mesi fa alle attuali. 
10 mila) con ripercussioni ' 
dei prezzi deU'edUizia, A 
tutto questo si debbono ag
giungere i guasti arrecati 
ai fiumi e al territorio. In 
una situazione come questa 
rinviare il problema come. 
fa la Regione Marche si- -
gnifica voler incancrenire 
la situazione. 
: Tra l'altro s i ' sta^règl-

strando un fenomeno, as
sai preoccupante: dalla. 
confinante Romagna giun
gono ogni giorno « compra-. 
tori di montagne », che in 
effetti più che acquistare i ' 
terreni-.possibilmente' vo-
cati all'attività estrattiva 
offrono caparre e stipulano 
compromessi con i - rèsi- ' 

: denti Qualche milione di 
anticipo è il grosso della 
somma allorché il Comune 
rilascerà l'autorizzazione ad 
escavare. Ovviamente que
sto innesca la pressione 
dei venditori,' di tante fa- " 
miglie che premono sui 
Comuni per ottenere 1 per* 

:: messi. I compratori atten-, 
dono dietro le quinte che 
la «spinta popolare» dia 
qualche frutto." 

I Comuni, dunque, sono 
soli a fronteggiare la situa-, 
«ione. Ma non lo fanno cer
to passivamente. Sé la Re
gione ha dormito, le. am
ministrazioni locali e di si
nistra della zona marèe-
chiese (Novafeltria, Tala-
mello. la stessa San Leo) 
si sono - fatte promotrici 
della elaborazione di .un 

- plano delle attività estrat
tive con l'intento di sot
trarre all'arbitrio del pri
vati scelte che toccano in
teressi collettivi cesi rile

g a n t i . Quantità, luogo di 
- escavatone, imposizione di 
;.. ripristinare, a scopi agricoli 

le zone interessate. Il pia
no, approvato nel 1979, at
tende purtroppo ancora il 

' parere regionale. Un altro 
- misfatto della Regione 

- «Non ci arrendiamo per 
questo — conclude il sinda-

; co di San Leo — soprattut-
- to perché siamo convinti 
•' di essere impegnati in un 

progetto difficile,, ma serio. 
Noi vegliamo programmare 
il territorio comunale, rila
sciando autorizzazioni alla 
escavazione solo nei punti 

. (per altro limitati) adatti 
„ dal plinto, di vista paesag

gistico e geologico, contem
perando le due esigenze di 
fondo, quella legata al la
voro della gente e alla sal
vaguardia dell'ambiente*. ' 

. Dunque 1 Comuni di si
nistra dell'Alt* Val Ma
recchia procedono per la. 
strada della programmazio-

: ne, la stessa che la Regio-
:- ' ne stenta ad imboccare; è 

In tempi brevi discutèran-
-'. • no democraticamente con i : 

Consigli di frazione e le 
" forze politiche e sodali n 

«loro» piano delle atti
vità estrattive. E" italica 
risposta vera che si cerca 
di dare ad uh problema che 
ha causato danni inauditi 
al territorio sènza per al
tro garantire in modo sta
bile 11 lavoro e il reddito di 
centinaia di famiglie. ; 

g. m. 

Le iniziative culturali a Serra de' Conti 

Due mostre, un 
% £ • • • 

SERRA DE* CONTI — « Quel 
viaggiatore che si trovasse a 
passare... >. Cosi iniziavano, 
tantote mpo fa, certi romanzi 
un po' di maniera. Ma se og
gi quel viaggiatore si trovas
se davvero a passare per 
Serra de Conti, si fermi un 
attimo, scenda daWauto e 
chieda della chiesa di S. Mi
chele. 
• Ci troverà due mostre, un 
libro e quattro sorprese, ha 
prima è costituita proprio 
dalla chiesa, un piccolo ma 
autentico capolavoro di ' ar
chitettura sacra romanica, 
impreziosito da due stupendi 
altari e coperti » di puro stUe 
gotico e da una notevole se
rie di affreschi e dipinti del 
XV Secolo. 
'-. Nel. tempio, oggi di pro
prietà del Comune che ne ha 
appena ultimati j restauri 
principali, e stata allestita li
na mostra di foto che Blu-
strano i vari aspetti della vi
ta netta città e nelle ne 
campagne, con « pezzi » dalla 
fine dett'$90 agli anni 'SO. Tra 
le altre una serie di immagi
ni mostra i festeggiamenti 
solenni per l'arrivo dell'acqua 
corrente nei 1512. 

Si fa un balzo indietro di 
sette secoli e si può ammira
re una inestimabile pergame
na (è un € rotolo» lungo ól
tre V metri) che contiene, i 
verbali dx una disputa di 
confini con Jesi. Torta la da
ta del 1190 ed è 9 pia antico 
documento., tra i molti espo
sti, nella seconda mostra, 
conservato neWarchivio co
munale. he fanno buona 
compagnia una copia deUn 
Statuto municipale, del 1593 
ed vn avviso, (1862) delle e-
lezioni per fl rinnovo parziale 
del Consinlio comunale e re
lezione del rappresentante al
l'Assemblea provinciale: era
no le prime -elezioni • dopo 
l'unità d'Italia. 

ha parte phì antica di 
questa documentazione. - in
sieme ad altra ancora Prece
dente consultata in archivi 
vescovili e di altri Comu
ni, ha fornito U materiale per 
« Nascita di un Comune: Ser
ra de Conti nel Comitato di 
Senigallia (Sec X-Xff)» di 
Virgilio Vulani, che ci ha ac
compagnato nétta vìsita aeUa 
chiesa e di tutti i suoi « teso
ri» insieme al sindaco à% 

Serra, • M - compagno oruno 
Massi. 

Tutte queste iniziative. (fl 
libro è stato stampato a cura 
della biblioteca comunale) si 
inquadrano neU'azkme del 
Comune per M recupero, U 
pia possìbile completo.. del 
ricco patrimonio storico .ed 
architettonico di . Serro, 
« Stiamo latrando — ci 
spiega fl compagno Massi — 
per la sistemazione, oltre che 
dette mura, detta chiesetta 
rurale di S. Fortunato <é del 
XII Secolo) dove tòno stati 
scoperti anche alcuni affre
schi, e deWex convento di S. 
Francesco. 

E Poi la ricerca di una a-
degvata sede per la bibliote
ca, U etneforum; Ci perfino 
un progeVo di teatro in piat
ta. ma i appena «n'idea e i 
nostri interlocutori, per sca
ramanzia, preferiscono non 
scendere in dettogli. « L'idea 
è una sola: recuperare, ri
scoprire e capire ciò che nei 
«coli ci ha fatti così come 
siamo, e che quindi è di tut
ti. Cultura vuol dire questo. 
no? ». Si, erodiamo proprio 
di t i 

f.C 

"L'avténire della regione, 
1 problemi irrisolti, le 
questioni in sospeso e la 
crisi che arriverà In au
tunno, qui come altrove (e 
che già si fa sentire) re
stano al centro dei pensie
ri e delle preoccupazioni 
dì .chi dell'azione politica 
ha fatto l'Impegno princi
pale della propria vita, 
anche In questi , assolati 
giorni di agosto. 

Questione di fondo, che 
tuttora si pone per 1 
pròssimi cinque anni, è 
come affrontare la crisi e 
come rispondere alle mol
te e diverse domande eco
nomiche e sociali che ven
gono dal lavoratori e dal 
giovani, dal ceti produttivi 
e dagli agricoltori delle 
Marche. L'alternativa che 
potrà essere sciolta solo 
con la formazione della 
nuova giunta regionale, è 
tra due distinti e opposti 
sistemi di governo. Da un 
lato il vecchio e sperimen
tato modo di gestire il po
tere locale, quello della 
semplice amministrazione 
dell'esistente, degli inter
venti (quand'anche non 

strettamente e clientela-
ri»). di tipo Indiscrimina
to, frammentato, « a piog
gia», giorno per giorno. 

L'altro 11 governo di chi 
cerca di guardare avanti. 
per dire in che direzione 
muoversi. " • -
- L'esigenza di « un gover

no capace di rinnovare le 
Marche» viene ribadita in 
questi giorni in un mani
festo del comitato regiona
le "del PCI. I comunisti, 
che si stanno battendo già 
da prima delle elezioni 
deli'8 giugno per una leale 
collaborazione tra tutte le 
forze T democratiche - e 
progressiste che rifiutano 
i « veti » e le pregiudiziali 
della Democrazia cristiana, 
..- « Nella nostra regione —-
afferma infatti 11 manife
sto del PCI — sono state 
estese, più ancora che nel 
passato, le alleanze e la 
collaborazione tra le forze 
democratiche • di sinistra. 
Ancona, Jesi, Fano, Fermo. 
Tolentino, Falconare e 
molti altri Comuni della 
regione sono governati da 
giunte di cui fanno parte 
oltre al-PCI e al PSI, an
che PSDI e--FRI, o ambe
due». ';-• 

«Questa collaborazione 
—. ora — va realizzata an
che alla Regione». La De
mocrazia cristiana, nella 
arrogante convinzione di 
essere il «centro dell'uni
verso» ' politico, ^ sostiene 
che qualunque. - accordo 
che la vedesse all'opposi
zione (e all'opposizione u-
ntcaments per il suo stes
so rifiuto di collaborare 
lealmente con il PCI e con 
tutte le altre forze demo
cratiche) - non < sarebbe 
« coerente ». Non ' sarebbe 
«coerente» ora con il go
verno nazionale, ora con 
la «storia» degli altri par
titi progressisti, ora addi
rittura con la «realtà» 
delle Marche. 

« La soluzione • politica 
per il : governo regionale 
che 11 PCI indica — al 
contrario, è ossolutamente 
— coerente». ET coerente 
« con il risultato elettorale 
che ha visto aumentare, 
rispetto al 1975. i voti e le 
percentuali del PCI e del 
PSI; 

— con 1 governi demo
cratici di sinistra, realizza
ti In decine di Comuni e 
che governano la maggio
ranza della popolazione 
della regione: r-
- — con il processo politi

co in atto In altre regioni 
e che vede estendersi la 
collaborazione delle sini
stra, al PSDI o al PRI co
me in Umbria, Piemonte, 
Lazio». - -

E ancora è «coerente» 
con 11 -voto espresso dal 
Consiglio regionale Mar
che per l'elezione dell'Uffi
cio di Presidenza e che ba 
visto la maggioranza di 
voti (21 su 40) concentrar
si sui candidati del PCI; 

— con gli interessi dei 
lavoratori in particolare e 
degli strati sociali prodot
tivi in generale, che chie
dono una politica di pro
grammazione per rinnova
re e ammodernare l'In
dustria, l'agricoltura, rar-
ttglariato, 1 servizi». ' 

*• per questi motivi, e 
nella convinzione che 1 
problemi vecchi e nuovi 
delle Marche richiedono 
risposte chiare e coraggio
se, che « 11 PCI è impetria
te a realizzare una sensore 
più sòlida unità tra le for
se democratiche di sini
stra per realizzare nella 
regione tm governo capace 
di operare per 11 rinnova* 
olento delle Marche». 

Perugia e Ascoli si fanno belle in vista del primo incontro di campionato 
":•.? • - . . '•. »->.? il 7 .v '--> . . » 
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con ilFlamengo, 
. PERUGIA — Gran gala di apertura questa sera al 

Renato Curi: il Perugia di Renzo Ulivieri afironterà 
nella quinta uscita stagionale il Hàmengo di Claudio 
Countinho. Calcio spettacolo, quindi. Una serata che'si 
propone oltre che a Tar conoscere questo, nuovo e ancora 
per certi versi enigmatico Perugia di ridare il gusto 
del calcio al pubblico perugino.- . 

Una partita di apertura che è .11, proseguo, .di un 
, iter che ij Perugia si è dato negli ùltimi anni. Già da 

tre stagioni in estate giungono nel, capoluogo umbro 
le migliori squadre sudamericane; dal Cruzeiro • al " Va
sco de Gama, dal Rlver Piate e ora il Hamengo, la 
grande squadra di Zico. Il grande merito di tali ma-

i nifestazioni va dato senz'altro' ad .Antonio Rossellinì, 
agente UEFA e trait-d'union con il calcio sudamericano, 

, Per Ulivieri la partita di questa sera è 11 testo più 
' importante alla vigilia, della Coppa Italia, e soprat-
- tutto perché il tecnico vuol rendersi' conto del livello 

' tecnlco^atletico raggiunto dal suoi. Con l'assenna < di 
Casarza rimane ancóra scoperto in pratica il ruolo di 
mezzala. Il tecnico toscano appare orientato a con
fermare l'aitante, - Ooretti, facendo giostrare De Rosa 

• in posizione più arretrata. Il gioco che Ulivieri intende 
. dare alla squadra appare già evidente dopo le prime 
. .uscite: squadra raccolta nella propria metà campo con 

fraseggi brevi e Improvvisi .inserimenti in avanti del 
vari Nappi, Dal Piume, Prosio, Tacconi e Gorettl che 

' trovano appoggi offensivi in .Bagni e Fortunato. 
Questo sarà quindi il Perugia che scenderà in cam-

•". pò questa sera: Malizia, Nappi, Ceccariril; Prosio, Pin, 
Dal Piume, Bagni, Butti, Fortunato, Goretti, De Rosa. 
- Nel Flamengo sarà presente molto probabilmente 

; anche Zico. Il giocatore dovrebbe essere arrivato ieri 
'sera direttamente da Rio de Janlero dove stava cu
randosi in seguito ad un recente infortunio. La sua pre
senza veniva ritenuta essenziale dal Perugia al momen
to in cui Armò il contratto. '. 
• La squadra dd Rio che attualmente viene considerata 
la più forte del Sud America, proviene da una recente 

.trasferta in Spagna dove ha disputato un torneo con 
altre formazioni.. Un torneo che non ha - dato grandi 
soddisfazioni al brasiliani. Ma per questo debutto ita
liano Coutinho, ex allenatore della nazionale brasi
liana, vuol presentare il vero volto della sua squadra. 

. Fin da giovedì i brasiliani hanno fatto conoscenza del 
•• dintorni di Perugia e si sono allenati. Campioni brasi

liani e finalisti della coppa del Sudamerica, il Flamengo 
, presenta a Perugia numerosi nazionali: U portiere Raoul, 
. il difensore centrale RohdineUi, il mediano Moser, il 
' terzino esterno Junior, il centrocampista Paulo Cesar 

' Carpegiani, gli attaccanti Tita e Nunhes. . 
«Siamo una squadra che segna molisi goal — dice 

11 tecnico brasiliano — ma non siamo solo la squadra 
._ di Zico. Quest'anno nelle finali del campionato di Rio, 

Zico non ha mai giocato per infortuni, e abbiamo lo 
stesso vinto. Abbiamo anche ' diversi giovani • interes
santi. Attualmente insieme al Rlver Piate diamo la più 
forte squadra dei Sudamerica». . 

Coutinho non conosce il Perugia, ha visto giocare 
' però Fortunato. «L'ho incontrato lo scorso anno e 

mi fece una buona impressione. Giocava al centro del
l'attacco dell'Argentina. Comunque In Italia mi sem
bra che siano giunti giocatori tutti validi ». 

•-,-. ^ Stefano Dottori ; 

ASCOLI PICENO '— Sta per 
ricominciare l'avventura 
dell'Ascoli calcio in serie 
A. ,Nel campionato scorso 
la' squadra è stata l'auten-

' tica •• ed unica rivelazione 
del massimo, torneo. ,. ; " 
' L'exploit sarà'ripetuto an-
che quest'anno? Il capitano 
dèi bianconeri. Adelio Moro 
(il protagonista principale 

'del càlcio-mercato, esclusi, 
s'intende gli stranieri arri
vati in Italia: « Di fronte 
a loro soprattutto agli ulti
mi. due arrivati, Brady e 

'• Falcao tanto di ; cappello » 
ci ha dichiarato a proposi
to) mette subito le'mania-
vanti. Dice infatti: « In
nanzitutto dobbiamo pensa
re a conquistare i punti del-

• la salvezza, poi si vedrà. Ma 
io penso che ci piazzeremo 
tra il settimo e l'ottavo po
sto».. •"• - •-• 

Anche se Moro smorza co-
. scienztosamente gli entusia
smi, i tifosi bianconeri, a 
partire dal presidente Rozzi, 
vanno a ruota libera: a Fa
remo ancora meglio, ormai 
non ci basta più. lo scudet
to delle provinciali». Il co
ro è davvero unanime, sen
za esitazioni. . 
• Afa questi, sono ovviamen
te i soliti discorsi di ogni 
precampionato. & bello dav
vero sognare in questi perio
di: Diciamo, però, la veri
tà: il sogno dei tifosi asco
lani tanto campato per aria 
non dovrebbe, essere. La 
squadra è rimasta la stessa 
dell'anno scorso. Quindi, lo 
stesso se non ancora un mag
giore affiatamento sicura
mente una maggiore espe
rienza. Ecco quindi che cer
ti sogni sono autorizzati. 

Ormai il gran torrente di 
chiacchiere che è scorso que
st'anno sulle compravendite 
dei giocatori, sugli stranie
ri, sulle scommesse, sulle re
trocessioni del Mtlan e del
la Lazio, e soprattutto per 
quanto riguarda l'Ascoli, sul 
mancato trasferimento • di 
Moro, sul suo desiderio di 
cambiare società e indossa
re la maglia o della Juven
tus o del Napoli (come lui 
stesso ci ha confermato 
mercoledì sera in occasione 
dell'incontro amichevole A-
scoli-Milan), tutto questo è 
acqua passata. 

' L'Ascoli non ha voluto ac
quistare to straniero (« Tan
to non ci serve — dice Roz
zi. che subito aggiunge — 
noi ne abbiamo già due, ti
no di nome. Hubert Pinker, 
rattro di fatto, per la sua 
gran cia*se, Adelio Moro), il 
suo presidente non ha volu
to vendere Moro alla con-

T marchigiani: 
faremo meglio 
dell'anno scorso 

corremo (*Se ci chiedono 
Moro vuol dire che è bravo, 
allora se è bravo ce lo tenia
mo noi. L'importante per li
na squadra come l'Ascoli — 
puntualizza . sempre il suo 
presidente — è di non met
tersi nelle condizioni econo
miche (leggi debiti (h.d.r.) 
di dover vendere giocatori 
come ' il nostro centrocam
pista. L'Ascoli in pratica è 
rimasta la stessa dell'anno 
scorso. Ed è con questa real
tà che d'ora in poi bisognerà 
fare i conti. •.•-.<•••• 

Ma come pub una ~ città 
, di provincia come Ascoli Pi

ceno sfornare una squadra 
di calcio che fa letteralmen
te paura a tutti? La diagno
si di Moro è molto sempli
ce ma altrettanto sincera: 
« L'Ascoli — dice — ha un 
presidente unico ed uh cam
po tra i più belli d'Italia». 
Non dice ovviamente che 
certi traguardi la squadra li 
ha raggiunti anche per suo 
merito. Questo è un ricono
scimento da cui non possia
mo davvero esimerci, j . 

Il rapporto tra la squadra 
• e la città di Ascoli è tra i 
più possessivi ed esclusivi 
che si.possono immaginare. 

Per la città di Ascoli, pur
troppo, finora la squadra di 
calcio è stato ed è tutto: tra 
l'altro è l'unica immagine 
pulita che le platee nazio
nali possono avere del ca
poluogo piceno. E questo ov
viamente non è cosa da pò-. 

; co conto. Perché se si do

vesse esportare l'immagine 
dell'alleanza in come tra ta 
DC e gli ex missini, dello 
scandalo delle tangenti, dei 
consiglieri comunali arre
stati e condannati per con
cussione ed associazione per 
delinquere, il vero volto del
la città si offuscherebbe 
non poco. 

Ascoli deve molto alla sua 
squadra. Per esempio, la 
formazione è stato uno dei 
pochi se non il solo veico
lo pubblicitario della città. 
Perché Ascoli, oltre aglt 
scandali urbanistici e all'al
leanza DC-ex missini ha da 
esportare un patrimonio ar
tistico ed architettonico in
vidiabile finora assolutamen
te non valorizzato come si 
deve dalle istituzioni pubbli. 
che, Comune in primo luogo. 
- Diciamo la verità: grazie 
anche alla squadra di cal
do queste ricchezze sono 
diventate patrimonio di una 
massa di gente molto ptà 
ampia del semplice e ri
stretto ambito degli addetti 
ai lavori. 

Non ci pare proprio infat
ti che l'umministrazione co
munale ascolana abbia fat
to mai qualcosa per valoriz
zare. i suoi tesori. Gli altri 
enti preposti (Azienda di 
Soggiorno ecc.) non è che 
siano andati al di là di un 
tavoro di routine. Dunque, 
anche per questi motivi: for
za Ascoli. 

Franco De Felice 

Il festival di Gubbio (che si conclude oggi) ha ospitato una delegazione del paese latino-americano 

Ci I ( » per/giorni 
Una serie notevolissima di iniziative - Dal ritmo musicale dei e Tarantola* ai dibattiti sulle que
stioni politiche, sociali e culturali - H padiglione dei libri - Vivissimo successo dei «Cantoni 

GUBBIO — E* verso mezza
notte quando ' il suono . dèi 
«Tarantula» si era ben im
pastato e il ritmo deU>. ta
rantella si faceva invitante. 
sotto il palco e in punta di 
piedi è apparsa una ragazza 
con i capelli rossi, pantalo
ni gialli, maglietta blu con 
il coccodrillo, pantofoline ae
re. Rita, 17 anni, svizzera. 
ha iniziato a ballare seguen
do in modo incredibilmente 
compattò gli stimoli deHa: 

musica - mediterranea: -" uh 
« feeling» riuscitissimo fra 
còrpo e musica. Poi altri, ' 
certo con minor bravura ed 
improvvisazioni azzardate, 
l'hanno seguita: ne è venuta 
fuori una partecipazione .co
munque felice. 

n concerto-spettacolo dei 
< Taràntola» era martedì 
scorso alla < Festa deU* Uni
ta > di Gubbio, iniziata fl 9 
agosto e che termina oggi. 

Una festa che ha trovato nel
l'incontro con, la realtà di 
Cuba uno dei motivi princi
pali per le sue iniziative: <fc 
battiti* mostre, protesosi. 
spettacoli. Quefla di Gubbio 
è una dette (SO fèste deirUm-
tà che fino ad oggi si sono 
svolte nella provincia efi Pe
rugia- e Possiamo gii parla
r e — afferma il compagno 
Giubano Gubnotti. responsa
bile della stampa • propagan
da deua federazione perugina 
comunista — di u n buaccio 
positivo. Certo, esistono dei 
probteoii; esiste ancora una 
differenza notevole tra come 
le ' pensiamo, le discutiamo 
queste feste. dell'Unità, e poi 
come effettivamente si . pre
sentano. E' indubbio comun
que che oggi, anche celle più 
piccole realtà, ri- meommeia 
a lavorare diversamente, fa
cendo diventare la festa 
deH'Uasa momento socializ

zante di più esperienze poli
tiche. sociali e culturali ». 
' Torniamo a Gubbio e alla 
giornata' di martedì scorso. 
Ore 18^0: dibattito su «Pas
sato, e presente nella realti 
di Cuba». Enzo Santarelli in
troduce la discussione!, par
lando di come ancora oggi 
l'esperienza cubana interessa 
e debba interessare più a fon
do la sinistnL Ideali e real
tà, blocco economico e pro
blemi di produzione non più 
legata'a una sola cottura. 
la battaglia vinta contro fa -
naifabetìstno e lo sviluppò di 
servizi sodali: questi alcuni 
dei temi di un dibattilo che 
va avanti per due ore e che 
.coinvolse uba decina dì com
pagni. Prima deSa cena c'è 
tempo per visitare le mostre. 
e gli stand. Appena entrati. 
a destra, c'è una esposizione 
della grafica cubana:. mani
festi .cinematografici colorati. 

tatzebao fa bianco e nero di 
intervento .politico e propa
gandistico: : «Remember -. Ji-. 
rùn. mr Kennedy ». •" 

Alcune foto, concesse dal
l'Associazione Italia Cuba. 
mostrano la realtà dei primi 
anni deHa Cuba socialista: 
il macchinista, le locomotive 
che solcano grandi distese. 
3 . lavoro duro per la < za
fra». il «campesino»'stanco 
appoggiato al muro.. • -' • 7 
- Più avanti sono esposti; di
segni ' di bambini cubani, di 
quei bambini protagonisti del
la «nueva escùelà»: se ne 
è dbcusso hi séra preceden
te a.Gobbio., dopo aver vi
stò, tm film sui processi di 
atfabeUzzazipne a Cuba. Poi 
k> stand dei Bori: motti si 
fermano per la narrativa e 
per «Cubana». la nuova ri
vista di studi sull'America 
Latina. A céna si mangiano 
gnocchi al ragù e costarelle 

di maiale, e si beve del vi
no rosso e si termina natu
ralmente con del rhum cu
bano. n tutto per 3.500 lire. 
Ci sono motti giovani e rie 
arrivano altri « accampati-» 
con tende e zaini vicino el 
teatro romano. 
- Ore 21: concerto dell'acca
demia corale «Cantori di 
Gubbio*». Una ventina tra uo-
mim*. e donne, dilettanti, che 
di giorno lavorano e — dice 
fi maestro — con grandi sa
crifici si preparano: fl .pub
blico. JDA centinaio-dì perso
ne, dimostra di apprezzare. 
applaude e chiede bis. Oro 
22,30: ^«Almanacco popolare 
di canti, danze e suoni del
la terra del rimorso: Taraa-
tuk». Lo spettacolo va a 
finire - tardi. C'è comunque 
tempo per un'ultima bevuta, 
di rhum, naturalmente.». 

Fausto Beli» 

La CNA umbra chiede il rifiiianziamento delle leggi esistenti 

più fondi: Fartigianato rischia grossa 
La Regione si è qualificata in questi anni per gli interventi che ha reso possibili nel settore 

PERUGIA ~ Attenzione, m- •' 
terésse, ma ancre preoccupa
zione suscita in questi giomi 
tra gli artigiani umbri l'esau
rimento dei fondi per gli in
vestimenti e per- gli ammo
dernamenti previsti dalle leg
gi regionali 34. 35 e 22. 

E' infatti Nazzareno Giugi 
coordinatore regionale dei 
la CNA (Confederatane na
zionale dell'artigianato, 3.508 
aziende iscritte) che ci tiena 
a sottolineare come sia la 
piccola impresa artigianale a 
subire i più grossi - contrac
colpi di questa ' situazione. 
Rifìnetiziare 1: leggi esistenti 
in materia di artigianato, e la 
prima richieste che gli arti
giani umbri avanzano ' ai 
neo-eletti del consiglio regio
nale e dei consigli provmdal 
e comunali. ~ 

n consiglio regionale deHa 
CNA, in un suo documento, 
intende discutere inoltre un 
complesso ' dì proposte, che 
oltre a riproporre H ruolo 
fondamentale che l'artigiana
to ha nel tessuto economico 

umbro, * collocandosi. al - se
condo posto come, voce eco
nomica dopo l'industria e 
ragricottùra. punti a consoli
dare e svfluppare l'iniziativa 
artigianale. «La legge quadro 
nazionale numero M9 del *5C 
è infatti uiufuiidaumite ina
deguata — ci dice Ghigi — a 
garantire tm ponto di riferi
mento nello sviluppo artigia
nale e ancora oggi 9 governo 
e fl Parlamento, nonostante 
le pi essi ani delle organizza
zioni di calegmia e di alcune 
forse politiche non ai décide 
ad avanzare un organico di
segno di intervento. Disegno 
di intervento che veda le re
gioni protagoniste di questa 
opera di incentivazione e di 
sviluppo». Ed è proprio la 
Regiona Umbria che si è 
qualificata —continua Ghigi 
— per gli interventi che in 
questo decennio ha garantito 
fornendo gn strumenti neces-
sarii come fi creano di eser
cizio.- i finanziamenti per 

la commis-
di coordina

mento che oggi hanno porta
to l'artigianato umbro a con
tare 20 nula imprese con più 
Ó V * rama addetti 

Ma l'artigianato umbro — 
insiste Ghigi — non si fonda 
suS'kdziatfva dei «aerar 
Brambilla» nostrani e sullo 
sfruttamento del lavoro nero 
e pretende perciò un quadro 
programmatorio narlonaat ' e 
regionale che garantisca il 
rafforzamento del potere 
contrattuale dell'impresa sul 
mercato sia per quanto ri-

fl reperimento déUe 
prime, che dei lavori 

a deDa comroeiTialrnazione 
La CNA ha voluto allora 

defmire per settori le proprie 
di intervento. 

«politica del 
rio » si chiede mi i itervcnto 
• sostegno ddat terga per » 
svfluppo di servizi alle im
prese • una partecCpazfene 
più attiva déUa ' categoria. 
nella fase di todi violazione e 

delle sene de-
agat tOkwQmmWOKtn a r o -
t m and» la 

del credito — si .• neggs • nel 
documento — rappresenta u-
na degli strumenti -. più ion

io sviluppo delle 
infatti Fumetti vu • 

quello di evitare che l'arti
gianato debba ricorrere al 
dedalo ordinario con tassi di 
hwutiMt hjjuetuiibfli del 31 
per cento, quando con una 
seria «tìaiatira deDa banche, 
del potere pubblico come gi i 
m parte è stato fatto tramite 
le cooperative - dì credito e 
garanzìa si 
gere tassi per gti 

del 7 
Ed è a lrreflo deHa piccola 

nna il documento — che si 
pane • nodo desa formazio
ne professionale come stru
menta di aggiornamento cor-
to dei titolari di impresa. 
v d w te nuore tecnologìe, mti 
eliche e soprattutto per evi* 
n r e eoe TWNQ mesacrt ttnie* 
oo t f n o l'estinzione per 
tfBWaaftWmmfvsB «aaamafatattm J K u k U W k . 

oopera giovanile, ma. cono-
i m i G a t g L f 

m una regione cosi ricca dì 
centri storici è anche rivolto 
ad impedire che l'artigianato 
non ne sia espulso perché d i 
rappresenterebbe un serio 
danno u n so» per le nostre 
aziende ma anche per i cit
tadini e per 9 turismo. Per 
ciò si chiede di rivalutare la 
frazione vitale delTartigiane-
to in occasione deH elabora
zione dei piani di risanamen
to dei centri storici come 
diuiuatm la positiva espe
rienza realizzata a Gubbio 
per il restauro del quartiere 
San Martino. 

Questo complesso di pro
poste — sostiene 9 presiden
te detta ONA — dovrà trova
re nelle prossmM. settimane 
utili momenti di confronto e 
necessarie scsoVf**e dì lotta 
m preparazione anche di una 

orga-
qoeQa del 

congresso regionale e nazio
nale previsto per la prossima 
primavera. . . • • • . ' -

Alberto Stramacrioni 
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